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Il discorso di Nitti 
all'Assemblea Costituente 
. ( cont inuatone dada 1 pagina) <> 

' E ' d'altra parto l id ico lo pensare 
ohe adesso, con j comunist i fuori 
rifl governo, l 'America ci possa ani­
l ine . Può darsi che gli americani 
inno conienti che non ci s iano i 

comunist i "j;il p o m e , come l 'URSS 
.-arebbe lieta se non ci fossero i 
conservatori . Ma non bisogna c o n ­
fondere i sent iment i politici con 
la realtà economica, 

A proposito dei prestiti amer i ­
cani Nitti osserva che l 'America ha 
bisogno che l'Europa e l'Italia, s o ­
prattutto, producano in magg iore 
misura ed è per questo b i so ­
gno che, attraverso l'Import Export 
Bank {ìli Stati Uniti danno ai paesi 
europei un contributo al la r icos tru­
zione. Un contributo modes to che 
non modifica l e nostre condizioni . 
Non bisogna esagerare quindi — 
ì ipcte Nitti — con le possibilità 
di aiuti americani . A chi gli 
domanda: e se venisse la guer-
1 ri? L'oratore risponde: « Io non 
ih desidero, un tempo la esc ludevo , 
ma ogs i c'è u n i psicosi di guerra 
jn parecchi paesi. Malgrado c iò non 
i.f.n=o a questo pericolo in quanto 
l'America non la vuo le e avrebbe 
tutto da perdere, la Russia non la 
vuole e non avrebbe nulla da gua­
dagnare. Comunque s e ci fosse noi 
s-aremmo i più sacrificati . , , 

* Niente zio d'America dunque ». 
conclude Nitti cha passa quindi ad 
esaminare le ragioni che ci cons i ­
gliano la ratifica del trattato di 
pace. 

Sul distacco dei comunist i dal 
governo l'on. Nitti ri leva come e s ­
so co lp isc i il paese che non riesce 
a sp iegarte lo dopo tanti « casti 
ampless i . . . Per questo egli è stato 
contrario a questo distacco. 

Sul programma Nitti osserva che 
Ilo Gasperi sembra animato dal 
piopoMto di rifato il governo pre­
cedente comoaHenaolo . Egli co ­
munque era contrario ai 14 punti 
quando c'erano nel governo i c o ­
munisti e i socialisti , non v e d e il 
perche dovrebbe cambiare idea. 
- Dopo aver r i levato c o m e la re­
lazione di Campiiì i abbia d imostra­
to come la s i tuazione del bi lancio 
: ia del le m e n o ro.'.ce, l 'oratore af­
ferma che 6 necessario ridurre le 
spese. 

Egli m u o v e alcuno crit iche a 
Ruini e Scocc imarro per la propo­
sta divis ione del bi lancio in ordi­
nario e straordinario, d iv is ione che 
e^H considera so lo nei suoi aspetti 
contabili e che pertanto definisce 
.. accademica ,. e, dopo aver n u o v a ­
mente affermato che la s i tuaz ione 
è preoccupante, dichiara che il p u n ­
to del icato e dec is ivo e rappresen­
tato dal commerc io estero. 

Altro punto che non trova c o n ­
senziente Nitti è quel lo rappresen­
tato dal gran numero di impiegat i 
del lo Stato, che egli vorrebbe v e ­
dere conven ientemente ridotti. 

Su 4G milioni di abitanti ci sono 
1 mi l ione e 700 mila impiagati , tra 
quelli statali e quell i degl i enti lo­
cali, e questa una massa enorme 
clic rende più difficile la produ­
zione. 

L'oratore si sofferma quindi su l ­
la pericolosità dei gabinett i m i n i -
.•teriali troppo numerosi ed ampi . 
r mette in quardia il G o v e r n o da l l e 
speculazioni elettorali e non olot'.o-
r.iU che si. incontrano in tali g a ­
binetti. Tornando a parlare del pro-
f i a m m a egli trova che i 14 m i n ­
ti di Morandi — accettati tutti dr> 
De Gasperi — non sono ben con­
cepiti . D'altra parte essi sono in 
contraddizione con le idee del l 'o­
norevole Einaudi che dovrà appl i ­
carli. (Einaudi fa cenno di sì con 
la tosta) . 

Poi l 'oratore fa crit iche al d i v e r ­
si punti del programma. . Si pro­
nuncia contro il tcrreramento cif-
forenzinto e si dichiara perplesso 
di fronte al l ' imposta patr imonia le . 
Ricorda come rijli non sia sospe t ­
to in materia in quanto fu a suo 
Irnipo il solo a sos tenere una s l ­
mi le imposta e la applicò in un 
momento part ico larmente diiTicile: 
c'era il re e il pap? e t 'ovct le c o ­
stringerli a pagare tutti e due. v i n -
t e n d o le res i s tenze del la corona e 
del Vat icano. 

Oggi è una fiiluaz.ionr diversa e 
.-arcbfoc i m m e n s a m e n t e più ut i ìc — 
a parere del l 'oratore — un picco lo 
aumento de l l e imposte ordinarie . 

L'oratore he la prende quindi con 
1" famigl ie n u m e r o s e e con il c o n ­
tinuo aumento di popolazione (ogni 
,mno — dice l'oratore — nascono 
J.")().000 uomini , il che significa che 
n^ni anno nasce una estesa pro -
\ incia priva di territorio) . N e s p e ­
ra che a questo inconveniente si 
possa mettere riparo con l 'emigra-
7.ionf. L'Italia d e v e operare so -
prattut'o noi mercato in terno e 
nessuna d iv i s ione dovrà operarsi j 
tra lo var ie Provincie i ta l iane: tra 
T. nord e il sud . 

L'oratore fa un appel lo al g o v e r ­
no perche la lira venga difesa e 
••icorda all'on, Einaudi che es is tono 
speculatori e gruppi privati into-
i essati all' inflazione. Combattere 
contro di essi è u n preciso dovere . 

Egli invita il governo a prendere 
in t empo provvediment i per l'ap­
provv ig ionamento de l grano. 

Sul b i lancio Foratore l?menta 
un certo « a l legro » procedere de l ­
l 'amministrazione s tata le che è 
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LA VOLONTÀ1 DELLE MASSEiPOPOLÀRl 

Il Consiglio Generale delle Leghe chiede 
blòcco dei prezzi e consigli di gestione 

Il 1 • _ m - - - - • , _ ^ ^ ^ ^ - ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ _ 

, j J rappresenlaiili di tulli i lavoratori impegnano la C .d .L ad intensificare la lotta conlro il caro--
'.•vita e la disoccupazióne - Una richiesta dei contadini, per il controllo popolare sulla trebbiatura 

Con la decisa volontà di concretare 
quanto era stato deciso dai Congres­
si della Cambra del Lavoro e della 
CGIL fi e riunito Ieri sera il Con­
sigl io generale del Slnda:a*I e delle 
Sezioni Camerali della Provincia. 

Ai tonnine della itunlone Infatti, è 
stato iouicato 11 nuovo piano di la­
voro clic darà Inizio Immediatamente 
ad una azione energica e conscguente 
degli organismi sindacali per la difcja 
eri il miglioramento delle condizioni 
di vita del lavoratori romani e della 
cittadinanza. 

Intensificazione della lott i per la 
stabilizzazione del costo della vita e 
rivalutazione del salali: maggioro oc­
cupazione possibile dei senza lavoro: 
questi 1 punti principali che il Con­
sigl io — attraverso gli inter\cnt i dei 
maggiori esponenti sindacali — si è 
Dosti come direttiva pilnclpale e Im­
mediata per la suri azione. 

L'urgenza di lottare energicamentr 
per il c-uo vita, ancora una volta 
rilevata per li vertiginoso aumento 
del prc/zi, e ij continuo indebolimen­
to del potete di acquisto dei salari 
e desìi stipendi, ha chiaramente mo­
strato la nec?ìàltà di una conseguente 
e decisa azione per l'applicazione del 
tesseramento dllTcren/iato. per l'as­
soluto ì lspetto della stabilità del prez­
zi. e por il controllo e la pubblicità 
del costo di prodweione. 

Intimamente legati al problema del. 
la stabilizzazione «fella Illa sono sta­
ti gl'interventi ti»! rompagnl Preziosi 
del Sindacato metallurgici e del com­
pagno D2 Ros=i per la Confederteri.i. 

La lotta per I consigli di gestioro. 
necessari ad una ripresa efficiente del­
la pioduzjone e la lotta contro il sa­
botaggio degli industria'! ò stata in­
dicata dal compagno Preziosi coni? 
l'unico mezzo atto ad aumentare I 
b-ni di consumo e a fornire i mezzi 
efficaci conti o la disoccupazione * 
per la difesa del carovita. 

La battaglia condotta dai contadini 
— ha detto De Rossi — per I control­
li alle trcbble e Der l'assegnazione 
delle terre incolte fa anche pai te del­
l'azione per mirhorare l'aoprovviglo-
namento alimentare cittadino. 

L'altro argomento fondamentale rf-
frontato dai Consiglio è stato quello 
della disoccupazione, fenomeno ere 
nella nostra città ogni g iorni si va 
agciavando. 

Nel suo intervento II compagno 
Cianca segretario degli edili ha ana­
lizzato profondamente le ragioni di 
tale situazione e il legame che essa 
ha con la mancata opera di rico­
struzione edilizia. 

Ed anche in questo campo la re­
sponsabilità grava sui costruttori i 
quali benché siano stati già stanziati 
un mil iaido e quattrocento milioni. 
per la ricostiuzionc delle borgate 

On. DE GASPERI, 
ARRIVEDERCI 

A TORRE ANNUNZIATA! 
e il teina «Sella conx ersazionc rhc 
si terrà domani Fera alle 19.30 
nel le TU .Scili Koitianc del I'.C.I. 

" 

si rifiutano di lavorare perchè non 
vogliono rinunciare ai lucrosi gua­
dagni ai quali sono ormai abituati. 

Anche lo spinoso problema degli al­
loggi ha vivamente preoccupato 1 d i . 
rlgenti sindacali. A questo proposito. 
Srandani, ha chiaramente dimostrato 
come sia indispensabile mantenere in 
vita gli attuali Commissariati degli 
Alloggi 1 quali, se posti in grado di 
funzionare bene, saranno u n valido 
ausilio per impedire speculazioni nel 
campo delle abitazioni. 

Con l'approvazione di una mozio­
ne Conclusiva — approvata all'una­
nimità — nella quale si impegna la 
Camera del Lavoro perchè questi ur­
genti p ioblemi possano essere du ie -
volmente ed efficacemente risolti, si 
ò chiusa la riunione del Consiglio 
Generale dei Sindacati. 

In tale mozione è stato inoltre dato 
mandato alla Commissione Esecutiva 
di rivolgere ORIII attività al raggiun­
gimento di tali obbiettivi, anche con 
l'appoggio della C.G.I L.. perchè la 
stabllizzazlo-ie del costo della vita e 
la lotta contro la disoccupazione deb­

bono essere considerati ' come 1 pro­
blemi fondamentali per risolvei p tut­
ti gli altri pioblemi posti dai \c-
centi congressi ^ camerale , e , Confe­
derale. 

A PORTA P I A 

I bersaglieri festeggiano 
il 111. anniversario del Corpo 

O s s i in piazza di Porta Pia, i n ­
torno a l m o n u m e n t o c h e ricorda la 
presa di Roma, i bersagl ier i d i s t a n ­
za a R o m a si r iuniranno per c o m ­
m e m o r a r e s o l e n n e m e n t e il 111. a n ­
niversario della fondaz ione de l 
Corpo. 

Con i canti e le fanfare inconfon­
dibil i . i bersagl ier i f e s teggeranno 
le tradizioni migl iori del Corpo che 
hanno fatto del bersagl iere una d e l ­
le figure più popolari del nostro 

eserci to e un s imbo lo del lo spir i to 
garibaldino dei combattent i i ta ­
liani. 

200 gr. di grassi 
Dal 13 al 23 corr. tutti i consu­

matori potranno prelevare 200 gram­
mi di grasM con il buono n. 3 al 
piezzo di 470 al chilogrammo. 

La rottura delle trattative 
per il contratto dei barbieri 

I.e trat tat i^ prr il conttatto inrinnilf 
di laioro dei latnratori barbieri e parrui-
cliicri che erano in corso Ria da due gior­
ni, tono state interrotte ieri «era per l'iii-
tran«ÌRenza dei datori di lavoro. 

Il Sindacati di categoria, itnita pertan­
to tutti i lavoranti barbieri a partecipare 
alla r'imioie che in merito sarà teirjl» 
dnmam .*era alle ure ; i prei'o i Incili 
della • "amerà del J.a\oro in Piar/a K«o,ui 
lino, i. 

A'FREGENE, FEUDO DELLA B A N C A D'ITALIA 

Il muro del sotto-cancelliere isolerà 
il ''cantière,, • dalla pimela-e dal maire 

I • • ! • • • I l i I I . . . . » • 
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h la solita storia: accanto alle «Conchiglie» e ai «57» vi'.sono tuguri per dicci 
persone, senz'acqua e senza gabinetti,- Affittasi .villa ; un milione a stagione 

' Durante «ulto ft viaggio di ritorno 
da Frcgent, un'ora e viczza di pull-
mann. due vezzose signoro, dall'erre 
»io»cta. mi hanno continuamente rin­
tronato nello orecchie. Parlavano 
della foro ' vflla, "della pfncfft, dello 
sconcio del « cantiere », e dei loro 
(/inabili cagnolini, uno dei quali, ad 
un certo punto, mf ha piacevolmente 
rinfrescato il piede sinistro. 

Avevo voglia di dormire un po', ma 
Quell'accenno indignato allo « aconefo 
del cantiere», mi Jia fatto ritornare 
davanti agli occhi la penosa visione 
di quel cumulo di tuguri, la, nel fol­
to della pineftr, da me visitati qual­
che ora prima. ' • • •• • ' •' * 

Camere di tre o quattro metri qua­
drati. come »ie ho già viste tante 
alla borgata Gordiani e a Tiburtino 
III. nelle quali vi dormono fino a 
dicci persone. 

Mi parre di n'udire, tra il chiac­
chierio stridulo ed inutile delle due 
vicine di viaggio, la voce atona e 
slanca di uno di qucllf che apparten­
gono al sbasso pubbl ico»: « i o sono 
.forlunnti'^imo. Pasto disporre di due 
stanzini e rii ima pompa*. Pcrciiè il 

Nulla da fare 
Il /' . C. Siwgnuola è mollo cona­

ti mi» » < Palaizaccin» come un I /M-
fislralo che non lefSe niai i giornali. 
Ma ieri mattini il P. (ì. Spapnuolo ti 
è multo arrabbialo con noi perchè In 
aneoamu ritni>riioeralo di non aver lei-
Io le gravi nrcute tt.litro limato Ricci 
contenute nel ooluine I del protetto. 
pai;. 191. 

Il P. G. Spafnuolo ha tentalo di fin-
• tlipcarti appigliandosi al fallo il.» 
quelle accwe gli esano fiutile quardo 
fui auei'J t hitiso l'iitrutlona. Difesa 
meschina' l'orse perchè il P. C Spa­
glinolo — almeno tecondo la sua ipia-
lifica — è pili abitualo ad accusare. 

Quando però ti è trattato di venire 
al fatti, di mrrimitierc cioè fienaio / ' ir­
ci dei tuoi numerati e iuionfulabili 
assassina, il P. (t. Spafnuolo ha ten­
talo di far strali iarr retinata proces­
to da quello in fieri per gli omicidi. 
Il trntation è isllilo e ambedue i pro-
i essi saranno celebrati insieme Perso 
la fine della prossima eslate. 

Ma ora ri torte un dubbio: che da 
ieri mattina il P. G. Spagnuolo voglia 
far? l'ano. Spafnuolo? 

A on sappiamo te la intona svolta 
che ha preso — tuo malgrado — i7 
processo liicei abbia potuto turbare il 
tapo degli accusatori delle Aisite spe­
ciali. Però non c'è nulla da fare- Se 
/firn" Ita commesso detti assatsini. Spa­
fnuolo deve contestarglieli, L" se non 
lo ha fatto finora. Ita fallo male. /," 
se ha fallo male, farà bene a sentire 
una buona volta le vittime di Carrara 
che da più giorni ti trovano A Roma. 
O forse spera che, finiti i roldi, i car­
raresi rinuncino al loro dovere e^ se 
ne tornino al paese? 

Questo non farebbe posilìoo per un 
illustre Procuratore Generale quale e 
Sbaglinolo, t. non servirebbe cerio n 
rafforzare nel popolo quella fiducia 
ihe deoe anere nella Magitiratura. 

IL MISTERO DI PONTE MATTEOTTI 

Una fialetta di potente veleno 
in tasca al professor Averardi 

' ' ' ' * 

Via Margulta 33: Indirizzo rivelatore - L'Averardi fu sfruttato, terroriz­
zato e spinto al suicidio -Il misterioso Marcello Identificato dalla Polizia -""'• 

AVhVA UVÌSQijE UCCISO I ROSSELLI! 

Sette anni di 
condanna (morale) 

carcere 
per Navale 

I n «r/ionr Spretale drlla Oir lr tl'A» 
«ivi- lia ernioso nelle primi* urc ilrl po-
iiirrizcni tli irti In «•rnlfiizn n carie,» 
tiri pili, \ I V H I J e tiri mn?; . Natale , im­
putali ilrH'.i'-vj.K.iiii.i tiri fratelli C*r-
l<> r Nrlln lìt,*«cllt. 

("i»iilrnriimciilc nllc rirliicilr il» I Pul>-
bliro Ministeri», il «piale a \ r \ a thir*-l«> 
l i pirna a*Milu/iniir prr il pruno, r l.i 
iltibit.-itn.i prr il MTiintlo. la (lorlr h;i 
ri«-tititisriutti il Na\n lr , rnrrr*ìpnn«al>ilr 
nel tltiplirr* <nnicil<n (iMidantinnilolo a 7 
unni ili rei Inguini-. 

Lo l iete pi ti.i è 'Invilii» «I fntto d i r 
In ('«irle bn emii-c-Mi all'nnpitlat» le 
attenuanti per non «ter celi- r<tllalit>rotti 
m i trilr»rlti. pur r»*cnilo Inni priviti 
nirrr». Dei «-riti: mini, eiiique «unii -itati 
ronil.in.ili. ilue pia «coniati: Natale è 
••laln -.crrepr-tlo e la Mia condanna «i 
r i m i l e perni», «tdn in una ronilannii 
inorale. 

II pen. Anpioj ha ollcnuli» i iur tr In 
a--«oli!£innr 

("ntnro the nffermatano l'innocenza del 
Nata le »onn «ert i l i ' 

Riunioni Sindacali 
Ci m u l t i i l Sisi icits ntglrupertitar!, 

«*vH i «nini. in-il:iri tVI triffir.i. oj^i ore 1*. 
f i n T t cri L U T » . lifuitiosf) roatritt*» na-

Soluzione della « Caccia all'errore » 
pubblicata nel n. 113 

de «l'Unità» del 15 maggio 
I..-» cartella riprodotta era di L. 2W 

e pcrlanto axrrbbe dovuto avere due 
numeri e non tre come nella ripro­
duzione. 

Tra tutti qucM! che hanno fatto 
pervenire .11 tempo utile la risposta 
eratta abbiamo sorteggiato dicci car­

e t t a con criteri privatist ic i , m c n - tene da I,. ì.coo deMa srarirfe ^ . " ^ O 
tre non si realizza un suiTìcìc.itc " ~ " ~ ""*" 
control lo da parte della corte dei 
conti . 

A conc lus ione del suo in tervento 
l'on. Nitti afferma, malgrado k 
.-ritichc da lui fatte a De G?spcri , 
rhc non voterà contro il governo . 
ma 5i PSterrà. 

Al le 20,30 la f cdu la è stata tolta. 

SCRIZIONE N'AZIONALE A PREMI. 
» PER LA RICOSTRUZIONE. PER IL 
CONSOLIDAMENTO DELLA REPUB­
BLICA » 

Con.-aijjioni inWrnt Ineunti l:gno, njgi 
ore li*. C.d.L. 

C^amcijjiciii intirnt dille «sctsrorfctt, 033. 
crr- IT. ri» Tori-m 4. 

Comitato direHiro Siadtcìtn chinici <• rnm-
minimo in|crn» sUhiliracntn I uà VitTM. 035Ì 
«r; 1S. C.d.L 

Cecunitsipai interni dilli uctnjoriit', sic 
redi 19 ore' IT. ti» Trrinn L 

Comniisiori inlcrat l inri lsr i efili, trperJi 
2o or» l ì . rAl. 

Vtttarini dipendesti. IciHi IVI m-p E,30. Ci-
m»ri dil Latore. 

Sttie.-i. a l i : 20 alla Casa del fojrla di 
rrinavtlli. tamùis del Friatt della Gicm'a 
svU'ajitados* felle fcorjitt c»trt la las t e 
la diiocenjiiioat. • 

I ruoaaiaaili dell Ai»oeia:fo»i Koaana la 
qailiii tana esitatati alla r iot ion ck: tari 
tentila i t i locali di ria dti Milli i t i m i alle 
«ri 18. 

Ieri sera la Polizia e- Tenuta a laperf 
che un infermiere dell'Ospedale S. Cia-
eoiso, frugando nelle tn>elic del profe*-
«or Averartli il giorno stesso :u < ui lo 
italo-arurricnno vi fu trasportalo daj bar­
caiolo clic l ' iurta r iu irnuto agonizzante 
sotto Ponte Malieofti, rinvenne min fin-
lettn contcncnlc resti «li «n potente ve­
leno. 

La fialetta, che per un contrattempo 
non venne con'cpnjta subito lilla Poli­
zia, sembra bia andata rinarrila. Su tale 
fatto, n«jai sconccrtcnte e Tnistcrio«o, 
f e n o n n le indagini della Squadra Mobile. 

K" e l idente infatti che «nn prova del 
penero a i ralorcrebbe l'ipotesi, pia for­
mulata tini medico lepale tlott. Carama-
nica, che il profc5snr A\crnrtli *i sia 
tinto la morte inferendo una so<tnnra 
»eleiiosa. come lascerebbe supporre lo 
aspetti) freuerale del cadavere. 

Intanfii, tln parte tli quei cronisti che 
più degli altri si «uno interessati _ alla 
misteriosa unirle del professore e* eia 
parte tlella Poli / in, «0110 in corso ricer-
ehe nell'aiiibientc ilei l'tituiscenli dello 
Aierartli . allo scopo tli raccogliere quei 
dati clic p o s a n o recare lumi e distri-
care In matas'-n. 

'Ira le carie tlell'Averardi ri 5tato tro­
vato un foplio contenente l'iniliriz70 di 
\\a Marginili, "Vi. Ciò lin indotto alcuni 
a pensare c h ^ u l r à jl professore ' e la 
contessa austrìaca M'urti fa ntlt, abi l tnt" 
appunto al tiiimcro 5« tli i ta Mnreulta. 
corressero rela/ioni ili ainifizin. 'Coin'i* 
nolo, In conte*-a Wurbranilt subì due 
furti n bre^c tlivtan^T il! giorni. Y.' «or­
to il ilnbbio che tanto l'\irrar<Ji che IH 
U'urbrandt siano rimn^ti viltime desì i 
s t e« i ladri. Ni>n ri e «tnto po5«ibilr ae-
eerlare tnlc sospetto perclic la conlcs'a 
Wurbr.indt è momentaneamente assente 
ila l ìo i iu . 

On altre indagini, da noi condotte nei 
locali di Via tlelli Croce e prc"n per­
niine che ebbero modo tli conoscere i! 
mi«tcrio«o professore, ci r i «-1111 n rhc lo 
Atcrardi pa«--ò i suoi ultimi giorni in 
uno «tnto di i ero terrore. I.gli era ron 
^into tli e«»ere in tont imio pericolo «li 
*ita. minacciato ad ogni «mi pas-o ibi 
«pietsti urinici, di m i celi però preferita 
non rivelare i noiiii a n c " i n n . >cn/n 
fare tlel roman/o ginlfii r rotnmlci nei 
limiti della realtà, possiamo faeilmenlt 
iilenlifiearc 1 prr--reutnri dello «ei.i^-irnlo 
professore. Si tratta dei «noi «te««i in-
lerc-=ati « a m i c i » , «li quei ' m l t i w n l i 
che lo nvevann jirr«^» •!• oiira. pppmfii-
l i n d o della «uà - m i e inT< rioritrf fisica 
e psicologica e drl l i >ua anormalità, per 
«frutlarlo. ricattarlo, torturarlo n loro 
piacimento. 

A e««ere «inrrri. bisogna rirnno«cerr 
rhe la morte tlell" \vcrardi è stata una 
ben mi«era. fine, l e i n d a g i n «cmbran« 
a \er ormai acrcrtsfo d i e «1 è Imitato 
di tin.i paralisi o di un «iiicitlio. L'ipo­
tesi rfeirns«ar«ìnii «embra c«eln«a, come 
pure quella tle"a morie- •)• p.iur.i MI »e-
puito ad ap?rc«»ione. Tul la i in »nn co«a 

è certa: sono gli sirs«i « a m i c i » dello 
A»erardi i responsabili della tua tragica 
fine., 

Dopo averlo s fn i ' ia to avidamente, npil. 
landojli danaro in cambio di innomi­
nabili prestazioni erotiche, i compagni 
tli * u i o tlel prof. Averardi lo hanno 
ricattato, terrorizzato e infine derubato 
tli ogni suo avere, spingendolo R! sui­
cidio per disperazione. 

Su questi tenebrosi relro«rena. che su­
scitano la repugnanza e l'dv\er«ione di 

Il prof. Averard i 

ogni, persona -ssna e normale, sarà fatta 
1IM e ul più presto. 

La Poliria ha già identificalo il mi­
sterioso « Marcello », il gioxaiie che lo 
••tesso Atcrardi indicò come soipct lo 
autore ilei furto. Ordini ili ricerche sono 
«teli ilir.iin.iti in tutte Italia. 

A L L ' H O T E L D E L SOLE 

Una g iovane s i c i l iana 
si spara due colpi di pistola 

Di ti*i frlmiiieo i|:;"niin è «tJto teatro 
>- i mattini l'Albergo del Sole, a pia^zs 
de! Panth-'.ji. 

\ > r c o le ore 10.4=; un m.ire«cialIo iii 
S. tlel Co.uniis'iriat'i Tre\ i si era rc-

Cf'n P J I-I*. ita~e nel suo ufTicio una oar>it: 
rlriralìicrgu. talr I jnr . i <"iTiiiniel'o tli Pie­
tri. nata a Palermo te i IOHJ e «la un me e 
circi rc-i >nte nella n<i«tra ciitA a«sieiie 
ad itti suo fr.tttIIo. 

L-i donna, t r«.. p*idi--i iti r.Vi.gliamentn 
Succinto, r,-eca-.a il ir.iT-c'cTlio di ?ilei'-
Crrr fuori della porta il lem->o i ;ecf« . f io 
atTinchc potes e tc i t ir ' i to-iipletnmrn'e. 

Tra«cor,i politi rninuti «lue 'fcc'ii c^lpi 
di pistola lacerai a:io in'r>ro\.\i*imente il 
«ilniiio cìcU'Ifotel -le) .c.-lr: -fcmlaM ? 
eoi; i eli «mll i l.i rt»rta il mirecciallo ili 
P. S. «1 tro \a \a din?«zi ? un ben tri-te 

fonde ferite al petto. Il maresciallo prov­
vedeva allora a trasportare a bordo cji un 
taxi la donna all'ospedale di S . Giacomo, 
ove le veni\anu prodigate le prime cure. 

I.e eause del disperato sesto della gio­
vane vanno ricercate nella disperata litua-
rione finanziaria in cui i due fratelli sìci» 
liaui si troiavane: essi infatti da circa 
tri mere ?\evano preso alloggio all'Hotel 
del Sole senza retribuire l'albercatore. 

U n p i e d e u m a n o 
i n n n m a c c h i o d i s a b b i a 

Alle ore 11 di ieri una raccapric­
ciante scoperta è stala fatta in via 
Giuseppe De Cannili, (Madonna del 
Riposo). 

Alcuni operai del Cantiere Edile 
Danicani, scaricando da " un camion 
della sabbia prelevata dalle rive del 
Tevere, hanno rinvenuto una scarpa 
dsstra contenente i resti di un piede 
umano in stato di avanzata decompo­
sizione. 

* basso pubblico» è nbitttnto a matu­
rare la fortuna a metri quadrati e 
gocce d'acqua, r»̂ ' • 

yll «cant iere» , infatti, chi vuol be­
re dct'c nudare truantt a .forza di 
bracciate per tirar su l'acqua dal 
tio'co. e, per non •prendersi tt colera. 
ha ptirc da mescolarla con un po' di 
cloro. ' < ' ' ' ' _• 

E uafurnliiietite mancano i oabtnct-
fi. e se c'è la luce, c'è perche opini­
no se l'è ìr.cssa per proprio conto. 
Da una quindicina di anni a qttetta 
p a r t B — da quando sorso ti cantiere 
— gli abitanti sono aumentati, ma 
le case son sempre quelle. A sera si 
Ì accolgono imi vano e sabbioso jpicr-
-ale una settantina di faccine abbru­
ciate dal solo e scoliate da una ja-
tica precoce. Hiscntt'vo la voce di 
una madre che mi aveva det to: « Non 
hanno una scuola doue imparare a 
leggere e scrivere: è meplio clic an­
ch'essi facciano qualcosa per aiutare 
la baracca ». 

.L'erre moscia, intanto, mi si insi­
nuava sempre più prepotentemente 
nelle orecchie. Mi diceva che un cer­
to Tony, d'inverno, andava- in un col­
legio svizzero. Suo padre viaggia 
continuamente e la madre unni può. 
proprio non può, perder tempo ap­
presso ni marmocchi. Gli affari .«0110 
affari. 

Kd ecco ricomporsi dinanzi a ine la 
immagine »mi5co!osa di un reduce. 
Aveva chiesto ed ottenuto dai Comu­
ne ' una licenza per un chiosco di 
bibite. Ma ora non supera che far­
sene: un metro quadro di terra co­
sta 30.000 lire, e la Banca non vuol 
dargli l'acqua. 

Lo sconcio per le due sfottore non 
cram pero, che r i cantiere-si vivesse 
cosi: lo sconcio era che, di tanto in 
tanto, i loro occhi potessero posarsi 
tnauucrtftnmciitc su quei tuguri. 

E per evitare lo sconcio, il signor 
Governatore, non appena nominato 
sotto-cancciliere, ha pensato bene «li 
far alzare un muro intorno al can­
tiere per isolarlo dalla pineta e dal 
mare. 

Al di fuori del nutro.si potrà così 
continuare tranquillamente ad aflìt-
tare ville a 800.000 lire per stagione, 
o camere a "0.000 al mese.'La mac­
chine dei signori tecnici, che giocano 
ai Ministri, si "potranno cosi fermare 
dtnanri alla « Conchiglia » o al «57» , 
scn^a timore che la Celere debba pri­
varle del libretto di circolazione per­
chè Fregcnc e un luogo di lusso e di 
divertimento. 

Se poi a qualche metro di distanza 
c'è della gente che dice di vivere 
e che si deva vergognare anche di 
fare l propri bisognim non importa. 
ci pensa il muro a salvare la faccia. 
Il muro, che — sarti o non sarà una 
coincidenza — verrd alzato proprio 

ora che il signor Governatore è di­
ventato pure sotto-cauccllicrc. 

r. n. 

UNA OPERAZIONE IN GRANDE STILE 

150 uomini in calze da donna 
rastrellati dal Buon Costume 

." " ' • : • ' - ' * % '„ J « 

Allarmata dal dilagare del vizio la Questura ha 

organizzato speciali squa dre contro gli omosessuali 
Pin di centocinquanta p c n o n o so­

no «tate fermate durante la ss l t lma-
na corrente nel corso del più vasto 
'.astrcllamento di omosessuali che Ro­
ma rico di. Molti dei fermati Indos­
savano indumenti femminili e calze 
da donna. 

I/opcrazionc è stata condetta da 
«•quadre speciali del Buon Costume di 
recentissima formazione, allo Fcopo 
di arginare II dilagante malcostume 
che ha trasformato alcune località di 
Roma in luoghi non frequentabili 
dalle persone per bene. 

Com'è roto , in questi ult imi tempi 
il r e p u t a n t e vizio che unisce uo­
mini eoo uomini in rapporti inna­
turali ha assunto proporzioni allar­
manti Non passa giorno senza eh2 ]c 

s p a i a c i " : riterrà «ni pavimento Is gin- c r o n a c h e d e b b a n o r e g i s t r a r e a g g r c s s i o -
v ? i e «ie'lhn.i p a c c a i t u m r";?a «li n i , furt i e r a p i n e c h e h a n n o p e r s f o n d o 
«ar~.-e clic «sorsata to;'io«o t'.i due prò-1 i l m o n d o l o s c o d e g l i a n o r m a l i e d e l 

T E A T R I - C I H E M A A3DIO 
Cai al la 

coniiiipiiioiulo alichfjGitliiia 
Uuell istinto sicuro che permeile di ri-

enno'ce-e negli altri quelli cTie sono i ccr-
tri delle proprie qualità, aveva fatto di 
Previtsli — pio^aee pioniere dell'inter^re-
trz;3ne musicale — il beniamiro del gran­
de pioniere Ca«el!a. Casella apprezzava Io 
ardore e a seneia di l'rcv itali. 

Casella vivo «i «areliìr; dunque comp-a-
cinto ni affidare le più care epere a que­
sto «no he-iiarnit o. 

A cosi Iireve dtstanra dalla rocrte. Ca-
«cl!a è stranamente vicino e pre£rrt«- »d 
orni csecu;:or.e tTcile i.-.-:«icje sue. l'orbe 
pererè i^nr'tJ concerti ?Ua stia nierraria 
(cella Filarmonica, a villa Malta e dome-
r : c i all'Argentila> u r t a n o arenra le acer-

-::jmate di ricordi i-—nediati: * perchè 

Il Premio « BngiiHa » 
. a Dar io Or to lani 

I vincitori a! qua'.i .-.bbiamo Invialo - - J „ naùer.'a » 
il permio, seno: . . , J . . / , ,. r , 

FACCI G n o . d: noma: AMICONI'<_">».«> U «P'rai.iniana»^ «o_f 1-41» 1 cF.le-
T 
Jc 
n R o c c o i l i sno; PACCHIAROTTI Roberto, di 
Roma: I.R.I.S. Bc".l:ni. di Milano: 
TRIBKRTI Bruno, d' Vochcra; RO-

IDOGNO Edoardo, di Roma; GIU-

I DITTA Coiona, d: .Milano. 
Ricordiamo che le cartelle della 

srande SOTTOSCRIZIONE NAZIO-
MILANO. 17. — Dopo Clcci ami. d: j NAI.F. A PREMI nei tash di L. 100. 

«ospenslone è stato nuovamente a£-.e- 290, 500. 1 0C«. 5.000, 10.03D. e 50.600 pos-
-na:o questa *era 11 premio letterario rono acquistarsi presso tutte le Fe-
«Bacutta» | aerazioni Provincia".! Comuniste e di-

ull.o. di Roma; SEVERINI Aldo, di |»V, «•«"•«»» f'9'*> e <U G.ara» (10^) 
esl; DI MARIO Antnn:c. il, Korm!a: ."««••'"•"J, ' ^ ' \"«' »T ,«" ' d u t « v w _ 
ROCCOLO I-uìCi. di Belfiore d. Fo- I'* wU*~*. Ti ̂ ecc c ^ -uri udiamo più 

Bag 
I.e \otaz:cni harxio favorito lo scrlt-

•oie Dario Ortolani per « So'.e b.an-
v-o ». Al vincitore sono s t . t e con^e-
;natc le 100 mila lire del premio. 

CONTROPIEDE 

«e non attraverso eli antieyii nrjriastici 
e i e t i e gli ultimi ir.M^ncRi m-:sic-li, ina-
srets»tiTr.T.Jc deTiro'i' 

A««:«teva un pvj'jbhco attento di inters-

Merendo Cancello 
Jjeneclelli /lliehelamjefi 

alCchqeiiUna 
T'a !::tti g'.ì oròiri di posti *i ved*.a là 

t r a l e de l P.C.I . - U f f i c o P r e s t i t o , R o . j c e r ' e addensarsi. I^r.edi a Teatro Ar;en-
m a . Via B o t t e g h e O s c u r e . * a n c h e c o n tira, cetre :*cr m «cir.crno inferrale. Ar.-
«cmp'. ice v e r s a m e n t o su l c . c .p . n u - jchi 1! pakosctmro era 'tato inva«o e n o -

lanciata la selt imaia scor»a. doro ,1 «ufi 
iT>r.io concerto di questa ;'.35'one: e Mi-
chelanRrii è il più grande pianista del 
minilo! » Era una di quelle sc«:u-e cJie 
tolsono l'tiomi dal suo a n v l c t ' o di vita 
privata, per lanciarlo in pa«to all'ertusia-
smo delle l'olle. 

Co i e -ts .o l'altra «eia; <'a Clementi 
a Schumann, da Brahin* a Ch'ella etl a 
Chopin. Tammirarione «lei pubblico è cre-
•ciula fir.o i l punlo da f=r scattale tutti 
in pie-li, ad applaudire lungamente, frene­
ticamente. Ed era meravi;l:o«o trctarsi 
accanto ai più scettici ed ai riù «mali/iati 
che di 'amavarct di frc-ite al ca-o Itcne-
«letti Michelanscli. 

F:uro d-.e ore l'intero teatro «i era 
letterate» di l la p a l e de^h accn'aton Mi 
cielan-el i con ditende>a «e stesso ma «i 
lim-'lava a difendere la sua nnsica. Itglt 
non aveva tr^tiri'vit all'-ifuori del tocco, 
della »-cnica, della «cr«i;.;lità interpretati­
va, dello spìrito irtento \er«" una sola 
tnefa — qnel'a mu«icale — d-Tla volenti 
legata ~i una tclx i-Ica — ertela di riu­
scire. Credo che non «1 p*1:'* difendere 
ta propria arte con m a n i e r e semplicità 
c r i n-->-;i^re «:ncrr;*à 

Mya 

liana. " 

resamente . aii'Amm n:siraz:onc Ccn-

mero 1 3106. 
P r o « i m a m ; n ! e lanccrrmo nn altro 

interessant.ssjno concordo a premi 
per 11 quale riuscirà utile avere sot-
focch io una c.rtci la della Sottoscri­
zione: affrettarsi ad acquistarla, per 
vincere con p.u probabilità. 

«1 vedeva più ebe un'csiirua striscia 
spazio libero attorno al pianoforte. Cera 
rel l 'ana qualcosa di elettrico: sem'irava 
eh.» da un momento all'altro dovesse en­
trare in «ala anche nn i misteriosa Corte 
a ciu'jicare un imputato — l'imputato Re-
'•e'e'ti >I-chelan;eIi. I/accusa era «tat.-. 

IJ» «te-ia del c'rema conosceva fiderà 
. • <Nara>. una del 10.16 x-r la rejfa .̂i 

j Tean Reneir, nrj'altra del 1934 noterele 
"iictto«to per rinterpretai:one della trava 

qoar.to sfortunata Anna "sten ÌJI *torii 
del cinema i.on si occuperà mai di .Yu; e 
terta cdir.c- ,e (o quarta o quinta f altre 
cla^.'iestjre ve re *onoi che pur> «0I0 in­
cenerire i restri pazienti «ehe-Ijtnri qua­
le ultimo, credo, film di Lupe Velez, la 
pin'tip g:rl d'altri tempi. 

ÌJI parte di Nana proprio « « i si adat-
tara al fi*ico di I.u-<e Velez. co-ì lenta 10 
dal tiro bell'entrain ras e parigina, ma cer­
to r.on c'è da fiasimarla treppo se ti è 
lisciata convincere ad r,«inmere il ron fa­
cile e «ritoccato» ruolo del persona?yio 

TITOLI. — la »rg:i!» i l isaerMi r»r"V • 
rv ' v» »,̂ ea•̂ » l>a. V* Gts?eri U c.ce-' 1 
: T T . si pr»re<J# rie e;li «sssxfri il titfl'." 
n 1 Un.filiere tlello Scicttie.-» >. 

. ii. FU. P\ESE. i.\' no\r. ». •• NO . M » 
\ \ . _ , ti disopra del jurtit» tè il P*^' ! 
, --.,.; «"wnlf-ma-'ti • ttritlisi* riKirjit Ta 
1 -i u • Il rapili» ». >esia d^Shm. t eri j 
l«v"» e'* Torre Aitianm'i ! 

P\Tr.lOTTI>VO. — Tsildiris la inlorsuls j 
'1 gn.erti'» rhe r<p*rti aarriraai sirasm» tmi I 
-un m tulli i ciin.>trri cjrtri. fe»l «1 »ih« 
r.B.hpfidenr» t 1* lihfrU dell» Patru! I." 
.1^;, ,)^ uTi» Hot ai volt» t •«rnlromnnijti 
»iv» Pf t.i.prri c Tsildari»! Tiv» 5I1 esperti 
< 1 rijii P j fr ! 

MPOTI'MI. — • Nirat». «in i ! « " . > • *• 
• PTfnin'0 Nitti 1II1 l*ti«ti'itfll' si ' " ^'l 
,•• trn.i il mpnt» »r*l>r»»* fllr««. 

nEM îmii 
BARI-14/30 SETTEMBRE 1947 

:o' aro. ri*nta. «e—e lanti altri, sulla 
«Mra'ÌT dei r-nverì» (cosi vien chia-Tiata 
la stradi tìc\e h inro sede le minori ca'r 
americane) re:i poltra ormai far altro che 
tirare avanti la l t r t s . Meglio per I n . 
però, e per il tineritm se questo «fasato e 
rldicr-'o cNanà» non frs«e mai stato rea-
li7„*..;o. • ' 

I. q . 
t.Z T E A T R I . 

AITI: tt* CI. tote?. MilUgluti Cicira in: 
• Jll»Vi3i sraipr» Tnt'assi • «li P. Vjn-ler-
frtdli». 

ELISEO: e?ap. TAitri-» et» 21: . Questi Ur­
ta r*i ». 

QHIST50: "TP SI. ci»:*». P»ci«ì la • Etrit* 
TI P I . P * . F . • m e n i rivista di Vlnrhflln. 

COLIE OPPIO: ere 21. eoapajsia \-.st Ti-
rnt« i» « Ce» »ri •'tri* la n' i ville • (mo­
va eiit.13» di Velli * Hmjiail. 

VARIETÀ' 
àlHIMPRl; T»neti r ^ ln: B'en^a ia wri'Iijo 
1LTTEKI: ttt.ru t Bla: la d»r.r« della citta. 
1HE5A DEI TOSI: coap. tir. AdiaiDa P<*ate. 
FE51CE: nr. e f l a : Ltrtriant» t s i . 
JOTTSELLl: csnp. tir. e fil^: l a p r l i rtia'i . 
MISZ&5I: c -r ? . t.r e tisi: S i j : - n hs» . 
PlrSCTPE: rit. e Rìsi: l a Tesare eif*i. 
TOITPHKO: rit. • fiH- Il ravil<rrt d»!li e i tu 

Intasca. 

CINEMA 
I s tu f i t i ! i « l i cci'tdo-.o c;;i l i r •'sti-'-.» 

E-»I: f30'.'•): Dell. His' ì tre . 5»1» l a W t » . 
Esijsilito. R051. Brazrasci'». Cloiit, \ . ("e«ire. 
lat i irxori . (1:U-IÌTV. Pimi:». R»ile. 5 i ' .v i . 
liCMtar. r.ei. l a Secs». Flisetin». 

Icieic Ai fcitiitì.-. r»:*» i». 
Ic f i i r ì t : L» de* ptrrll» di B*i'.'a 
Airitt i: L'ombra dfll'iltn». 
AI«t: I.- fucinile della MI ir. , 
AaliiciiTtri: II ristelU di Drjjra»j;i. 
Aafii: Dae tirelle di Enstoa. 
Artai Preti; L'isnla dejli a^aiai perdati. 
Arni Tirasti: Ihe n j a m * tv «r i sa ia . 
Alia: Si riparla dell'eoa» asibra. 
A s i u c i i t i n : 40 mia ranlirri. 
Arcai A|3ii: Scindila a Fihlelt*. 
Arni Priti: GfanTfft di Frihutr. 
Arni i l i t ir i : Il f*rairrtln di \ e ;r jn . 
A m i l i : Spimrrt del C«bnda. 
Altra: Il rivilirrc della citta f ia i i s s i . 
Attill iti: N'eWi» di sisga». 
Alfit»ai: Ds» sor'lle di E"*'" 
Att i l l i : F-siiIìo 7<>li. 
• trai l i : l'ai m^lie i<i pie. 
Brncitc i i : Aa'ht i H i Buni^ni. 
Ct irnic i : Il kindif» t eau »»r' . 
Caprili ci i t t i : ori l i . 19. 2l,r»0: Il r-iajitt 

«mia Boxe. 
Ctitrilt: P in i . 

: i . 

Cinodromo Rondinella 
Da lunedi 13 g i u j n o le corse dei 

levrieri a parziale benefìcio della 
C. R. I. avranno Inizio alle ore :o,30. 

Ciarsttr: La ville d*I destiti». » 
Clodia: \arant» di N'itile. ' 
Calciai: In g'-iio in UTAJUI. 
Cslsuea: RarCr-it>> d'an^re. 
Cali di Bi iau: I.'»«si5«in l^l:a i l a. 
Car;»: La rhiiva di vetr». - • -
Criitilb: Sciiava d'I m ì e . , * > • * • _ 
Dilli ra lhi : l."i«n!a degli E-KISÌ p»rda'l. 
Delle Minestri: S ir i . 
Dilli Vinarie: la sfida di fr-Mn H w l 
Belli T u r a s i : CeamePa di Bralan'e. * 
Dfl Tatul l t : Le dn§ sorelle di B<-sfc*:. 
Darii: L'etnea illasi«3» e .W.fe fitil». 
Edti: L'atlMi di eriilillo. 
E l i d i s i : Il ri i 'h del ciiitT". 
Eicdiisr: Il ritratta di Dorili friv. 
Tttzzit: P. '«ra» a I sejrcti tó'i I»!!i. 
r i u i a i i : Paisà. 
Glllfrìi: Ra^iua cinese. 
Gilhs Cturt: in picMi ira":!. 
I s i t r i l l t : Il kndiln senta e"cr. 
h l l l l : Gli erri deirisoli 
Irit: l a rea tessa di M"9tecris!e. 
Italia: I/ivtrntjrieri <i S. Tnz'.'.i") 
laairatra- I <iia^ttrj. 
Musict : l a ;i;;era dei d:l=is:i 
Kiniai : Il f«!» «nr;« a t ; - n . 
Hidtr»: l a t a i v e di ve'ro. 
HidtraiKina: si!» A: I tisyi'ers: s i l i B-

Bu'csb H nar.8» . 
KiTinat: I."-.?'•!» de-rli a»sn i ptréiti 
S « T i : Kr»v» ir'eatri». 
Odtuilcki: Eit'T. 
0<i«a: La Trilla di Bir'iMt 
Glinyii: L>n!>ri dell'altro. 
M a : FI trsrn dei airi r>! r:*. 
0rtiri i; i; VpJ»m ia ftni.si. 
Piltzra: 41 ni l t ri-iiirri. 
P i lutr i i i : l a sS^i di R«Ka R"H. 
Pirieli: 7,i:jiri. 
Pl i i t t ir i i : l a ra«i d'Ili *3. i tnd i . 
Pil. M i r j i m t i : l'a »̂.-.:•» ia ftsiijlu. 

Jaittm f c i t n t : R i s t i a mese . 
• i m t t t i : ere l i . 15. 19.15. 21.45: PitUbarj 

Sti rit i l i : Sri'si'il<» a F i l t r i t i . 
u h : M i ' i - i (cri». 

I n : Etrraaceafe t:a. 
l i i i f i : l a ritti peristi 
Rivali: «re l i .30 . 19.15. 21.50: R * ; i m risei». 
Usai: Nella ear'rt di UaSfl. 
l i t i : V«a ti pnsv» diarattcìri. 
S i l i Cciritit: riaitileixil. 
Silarii: Eteraasieate t s, 
Salirai: la ritti dejli fpet'rl. 
Sii. Ntri ì ir i t i : 1^ CI-UTP -n rt!m. 
SITOÌI: vrcbf i M.i *s»irai. 
S. Ippihti: l'eraii'ette. 
S i l i Oaierti: Vici 
S o n i l i » : Il IjVhncis!» di r.»itn a Qaitir» 

r i j i i i» etvriijiose. 
Spltaliri: I n O<^1IP ia pia. 
Sri • re t imi : In grin'!a more di rigtaiai. 
Stidiim; Il C3I11 della i^firm 
Tritali: La fi»w 11 basalto t i l t porti. 
Trititi: IA l i diffidi - -
Ti ld i 1: Snudi l i 1 FiUdelfi. 
Vittirii: (ieantrlfi di Bnbiate. 
Xtl Apnll: Il Rirr rlif rpa crisi 

! Zitelli: Jinn«ilr« il hinditi. 

loro s f r u t t a t o r i . N e l l a m a s s l o r par te 
d e i ca s i ta l i r e a t i v e n g o n o c o n c e p i t i 
e a t tua t i n e l c o r s o d i i n c o n f e s s a b i l i 
i n t i m i t à e r o t i c h e . 

Il r e c e n t e d e l i t t o T r i v e l l a , r i m a s t o 
p u r t r o p p o i m p u n i t o , il r e c e n t i s s i m o 
t c a s o a A v e r a r d i , a v v o l t o a n c o r a dal 
m i s t e r o , c o s t i t u i s c o n o u n a prova c -
s t r e m a m e n t c s c r i a c n c 11 m a l e si e 
dilTuso In p r o p o r z i o n i tal i da m e t t e ­
r e a r e p e n t a g l i o l ' I n c o l u m i t à e la 
s i c u r e z z a p u b b l i c a . 

L a Q u e s t u r a d i i t o m a . v i v a m e n t e 
a l l a r m a t a , h a d i s p o s t o l ' in iz io d i u n a 
o p e r a z i o n e i n g r a n d e s t i l e . P u r t r o p ­
p o . n o n e s i s t e n d o In a t t o a l c u n a l e g ­
g e o m i s u r a r e p r e s s i v a n e l c o n f r o n t i 
deg l i o m o s e s s u a l i . In P o l i z i a , a l m e n o 
ner o r a . si l ' m i t a a Idcnt i f i rare g l i 
I n d i v i d u i f e r m a t i e a d a c c e r t a r e la 
loro a n o r m a l i t à D o p o d i c h e es s i 
v e n g o n o r i l a s c i a t i , m e n t r e 1 l o r o n o ­
m i v e n g o n o r e g i s t r a t i s u u n « l ibro 
n e r o > d e l B u o n C o s t u m e . 

Convocazioni di Parl i lo 
Mr.RCOLF.Dl" 18 

Li ilipoas.bili del l i m o h i l i iijur.n 
alle 11.30 in Ee.leririone. lutti1 le compagne. 
in particolare qnMIe delle borgate, tono pro-
gita di t<on minute. 

Sii. Derni Olimpi»: itsrraMn straordinaria 
di se/ione »h> ore "0. 

Li Coramuioai limmiiilt è tentoni» in rt-
dcraiionf. i l i ; 15,30, 

Su . Ctulocilli: ore -0 30 riunioni di tutti 
t Comititi direttiti di cellula. 

Sts. Appia: tutti 1 Comitali direttivi di cel­
lula alle -0 in Sciiorr. 

Aaloftrrotriaviiri: l'interrellulvre • I meotbrl 
del Comitato direttari sindacala aliti 17 ir. I e-
detuionr. 

Allinda tliltricai: 1 Cernuti di cellula <• \ 
membri dei Omitali dirdliu sinrauli delli 
aii-nde S.R E. e A.C V. \ . alle 17 in K-'e-
rificne. 

1 campatjBi del Poligrafico di P i n a Vt-di 
sono tontocati elici 17.30 in sia Umitctli. 1T-
ttrverrì un attivista della Ifderaimae per illu­
strare la situinone polititi. 

I compagni del Poligrafico di ti» Ciao Cap­
poni fono convocati alla 1Ì."0 alta «ninni 
Aonm per ascoltare uà rapporto sulla siluai,nne 
politica. 

Sei. Giiaicolenii: alln ore 18 as^cmbl*! ge­
neralo di sriiear. Si prcji di noi matearr. 

l ' IETRO I N G R A O 
D i r e t t o r e 

M A R C O V A I 9 
Redattor«--fWori rt»<oi>risaMle' 

-Mib l l imer i to 1 p n ^ r a t i c o U E S . I s A , 
Reirna • Via IV Mnv»mhr» U!> R o m a 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Min. i l par. . Neretto tarlila doppia 

Qa*st! avvisi «I ricevono presso la 
concessionaria esclnslv» 

SOCIETÀ PER IA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

via del Parlamento n. I. . Telefono 
(1-373 e «1-164 ore 8.3B-1S; 

Via del Tritone n. 75. Il , 71; tei. 
4I-SS4 (anr. via F. Crlspl), ore I.3I-1K; 
S.P.A.T.I. . Galleria colonna a. lat­
tei. 6J3-S44 . Larin Chili) - • Acenzia 
Donaventa • Via Tomacelll 147. tei . 
C4-137 e C4-SM ore 8.3Ì-13 e 1S-I8 -
Via tlella Mercede S4-A (fllatellca 
Onarlnu) 1-13. 13.30-17 . Via Marco 
Minehettl 18. tei. «7-174. 

- 1 

Commerc ia l i !>. 12 

INDUMENTI AMERICANI NBtm. Trrnrh. Inper-
mcal'ili. t'appolti. lineine. Scarpe- ila uorro, 
cuoio colorato, bor«» cuoio, dui hi nranimofuro 
nuovi ecc. ecc. Prodotto primario pronto in Ita­
lia per la consegna. Fhti. Cooperili»p. (Inte­
sisti. interr«<ati diretlameiite lirennn nrhicjii 
* Curila Postile 21<ì Iironie. Casella l'o.lali 
l-.ì I!"ma. Esclusi inlrrmcdiiri. Intcrc-ah Ro­
ma possono ritnljersi Albergo Moderno nn 
giorni IS e l'J corr. 

1—r 
Otcas lnnl tV IS 

ADDIZIONATRICE, calciatrice, * min-Maa I T I -
aere, acquisterebbe impolliniti menda di pr.-
aato. (t>:t.2S9). 

R A O I O 
RErE ROSS» — Or» 12: Ciaiini — 

1.1.1.1: Cinio-ii — 14.35: Orcb Frrriri — 
17: « IV.t'le d twtt . — J7 30. Cip. 
Ultimor» — 20.23: l i s t o • regita. — 
29.1.1; Il di'roTintp — 21: Il CO.-IT. dei 
ci-qse — 2I.C0: Ccicrrte smlor.ico — 
22.^1: Cim-tni. 

RKTE A7.7.I RR\ — Or» 12.15: R»-tio 
Nlja — 13.o0: I 5»i rirspaiaoli — 11,23: 
Mei. sistolica — 2*> . 3 : Illesi» al pia. 
nolorle — 20.43: Tri» Alesila! — 21: 
Mas. dereriltite — 22.IS: Presentii, di 
f i " - » e*~""i. 

OGGI Grande Prima al 

SUPERCINEMA 
e ODESCALCHI 

•Vi' *ur\ ZKinZi't'^ j(ac<:tV: 

& di 

t 7TL47954' 

ATUTTI 

V IO B A T E 
OROLOGERIA 

.SCHIAVONE 
v<?ti6oici«ttoHQ 

CALZATURIFICIO i f BARBERI „ 
R O M A - V i a d e l L a v a t o r e N. SS - R O M A . 

i C O N T I N U A T.A V E N D I T A D I A R T I C O L I E S T I V I 

S A ^ , V « u J r ì ì ? L , S . p r u , ~ n . I . 450 - 590 - 790 - 980 
L. 1500 -1700 -1800 -1900 
L. 1200 -1500 • 1800 - 2200 
L 1700-1900-2500-2800 

SANDALI per ragazzi Jn pelle con 
suo!c di cuoio garantito . 

SANDALI per donna In pelle con «uo. 
le di cuoio garantito colori assortiti 

SANDALI per uomo in pelle con 
suole di cuoio garantito . 

A N N U N Z I S A N I T A R I 
T e l e f . 4&22S 

IS~I> OBESITX 
F E G A T O fili CAsmum 

D I A B E T E 
v. zucchetti, n 

fang. Tritone) 
A. P. IIIM - V» « t t - >»«* 

Dr. PAUTRIER 
SPECIALISTA 

Veneree - Pelle • Sesiaall 
via Merulana. 1> (S. Maria Maggiore; 

Dr. ALFREDO STBOH 
Malattie veneree e della pelle 

EMORROIDI . VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe . Idrocele 

Cura indolore e *enz* operazioni 
CORSO UMBERTO. 544 

(Piazza del Popolo) 
Telefono «I.K9 -Ore B-20 . festivi 1-1: 

ENDOCRINA 
Cura delle sole disfunzioni sessuali 
Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
testuali , weechlala precoce, deflcien/e 
clovanlll. Visite e cure pre-posst-matrt. 
montali. Ore »-!?: IC-tl - re<tir» » 11 
Dr. CARLETT1 p. Esquilino. 13 
Non si entrano malattie venereo 

.«.» -- r\ 
Dott. Siniscalco 

tpecUII>U VCNEREt t PELLE 
Volturno 1 (Stau«»r.o t - l l l*-\t 

Te>fono i n •«» 
A. P. del SI ooTcmat i a. »Ut» 

.-^^^iX- -*{*-. 

Prof. DE BERNARDIS 
Specialista VENEREB . PEI ' C 

LMPOTENZA 
OIStCTRBI B A N O M A L I E S E S S L M J 
• -11 . I i - l » ; f e i L l » - l f • p*t •ppun , >.rn 

VIA P R I N C I P E A M E D E O . » 
•ncAV» v«» v i m i n a l e »pr»«f> * ' « z • • - ' 

Dr. DAVID STR0M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

Cura Indolore e sctiza operazioni d" :• 
EMORROIDI . Ragadi 

l'iashe - VENE VARILO • ; 

V E N E R E E . P E L L E 
VIA COLA DI R I E N Z O , l i 

Te l 34 301 . O i c 8-2tl - tc.tt H-13 
e d In VIA D E L T R I T O N E . SS 
pe i a p p u n t a m e n t o t c i e l , 480.OS? 
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